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(Die Beispieltexte stehen nicht mehr auf der aktuellen Lektüreliste!)

Scegliete uno dei due testi (a piacere) e rispondete alle domande in forma di saggio.

1)
Jacopone da Todi, „Donna de Paradiso“

	„Donna de Paradiso,

lo tuo figliolo è preso,

Iesù Cristo beato.

Accurre, donna, e vide

che la gente l’allide*:                   *lo colpisce
credo che lo s’occide,

tanto l’ho flagellato“.

„Com’ essere porria,

ché non fece follia,

Cristo, la spene mia,

om l’avesse pigliato?“

„Madonna, ell’è traduto:

Iuda sì l’ha venduto;

trenta denar’ n’ ha avuto,

fatto n’ ha gran mercato.“

„Soccurri, Maddalena!

Ionta m’è adosso piena*:         *m’è capitata una

Cristo figlio se mena,                   grave disgrazia

com’ è annunzïato“.

„Soccurre, donna, adiuta,

ca ’l tuo figlio se sputa

e la gente lo muta*;    * lo trasferisce (al tribunale)
hòlo dato a Pilato.“

„O Pilato, non fare

el figlio mio tormentare,

ch’ il te pozzo mustrare

come a torto è accusato“.
	„Crucifige, crucifige!

Omo che se fa rege,

secondo nostra lege

contradice al senato“.

[…]

„Mamma col core afflitto

Entro le man te metto

De Ioanne, mio eletto:

Sia tuo figlio appellato.

Ioani, èsto mia mate:

Tollela en caritate,

aggine pïetate,

ca ’l cor sì ha furato*.“                    *trafitto
„Figlio, l’alma t’ è ’scita,

figlio de la smarrita,

figlio d la sparita*,                          *annichilita
Figlio attossecato!

Figlio bianco e vermiglio,

figlio senza simiglio

figlio, a chi m’apiglio*?                 *appoggio
Figlio, pur m’ahi lassato!“

…


· A quale pre-testo si riferische questo testo e chi parla?

· Come si chiama il genere letterario? Rilevate le caratteristiche formali e stilistiche del testo

· In quale zona dell’Italia è nato questo genere e perché?

· Chi sono gli „autori“ di questi testi?

2)
Italo Calvino: Se una notte d’inverno un viaggiatore
Se una notte d’inverno un viaggiatore


Le stazioni si somigliano tutte; poco importa se le luci non riescono a rischiarare piú in là del loro alone sbavato, tanto questo è un ambiente che tu conosci a memoria, con l’odore di treno che resta anche dopo che tutti i treni sono partiti, l’odore speziale delle stazioni e le frasi che stai leggendo sembra abbiano il compito di dissolvere piú che di indicare le cose affioranti da un velo di buio e di nebbia. Io sono sbarcato in questa stazione stasera per la prima volta in vita mia e già mi sembra d’averci passato una vita, entrando e uscendo da questo bar, passando dall’odore della pensilina all’odore di segatura bagnata die gabinetti, tutto mescolato in un unico odore che è quello dell’attesa, l’odore delle cabine telefoniche quando non resta che recuperare i gettoni perché il numero chiamato non dà segno di vita.


Il sono l’uomo che va e viene tra il bar e la cabina telefonica. Ossia: quell’uomo si chiama „io“ e non sai altro di lui, cosí come questa stazione si chiama soltanto „stazione“ e al di fuori di essa non esiste altro che il segnale senza risposta d’un telefono che suona in una stanza buia d’una città lontana. Riattacco il ricevitore, attendo lo scroscio di ferraglia giú per la gola metallica, ritorno a spingere la porta a vetri, a dirigermi verso le tazze ammucchiate ad asciugare in una nuvola di vapore.

-
Caratterizzate la situazione narrativa di questi paragrafi.

-
Spiegate la ripetizione del titolo del libro di Calvino nel capitolo citato e descrivete la struttura del libro.

-
Discutete l’importanza dell’intertestualità per questo testo.

-
Descrivete brevemente la posizione di Calvino nella narrativa postmoderna.

